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OLI INTERVENTI DEI DELEGATI AL CONGRESSO DEL P.C. DELL'URSS 

Possente e continuo sviluppo 
delle Repubbliche Sovietiche 

Il rapporto di Moskatov - Fadeiev e Mihailov esaltano la sollecitudine del Partito comunista per il progresso 
della cultura e per l'avvenire felice dei giovani - Il rapporto del compagno Malenko? approvato dal Congresso 

I CLERICALI CONTRO LA COSTITUZIONE 

Nuovo rinvio al Senato 
della legge sul referendum 
Proposte di modifica sono state approvate 
dai d. e. alla Commissione degli Interni 

fPer cablo da l 
nostro direttore) 

MOSCA, 7. — Nella gior
nata di ieri — una bello gior
nata Intiepidita da un sole 
autunnale — è cominciato 
nella sala grande del Crem
lino fl dibattito sul Tapporto 
del compagno Malenkov. So
no saliti alla tribuna delegati 
di alcune delle p iù forti e 
gloriose organizzazioni del 
partito; hanno discusso i pro
blemi dello sviluppo ulteriore 
dell'economia e della cultura 
dell'UJUSJS., hanno esami
nato piani colossali di tra
sformazione della natura, co
me, per esempio, la costru
zione del canale Volga-Don. 
Il segretario dell'organizza
zione regionale di Stalingra
do ha posto la questione di 
studiare sin da ora la piani
ficazione delle industrie che 
dovranno sorgere nella regio
ne, attorno alle nuove centrali 
Idroelettriche. 

Repubbliche che al diciot
tesimo congresso del partito 
non facevano ancora parte 
dell'Unione, e nazionalità che 
erano state oppresse per se
coli, popolazioni delle regioni 
orientali e dell'Asia Centra
le, che erano state tenute in 
condizioni di piena arretra
tezza sino all'avvento del 
potere sovietico, attraverso 
la voce dei loro delegati, 
hanno esposto al diciannove
simo Congresso le tappe del 
cammino compiuto sotto la 
guida del partito di Lenin e 
di Stalin. Le cifre, che l de
legati delle organizzazioni di 
partito della Georgia, del 
Kasakhstan, dell'Azerbaigian, 
della Repubblica Autonoma 
Tartara, della Moldavia, del
le Repubbliche Baltiche cita
vano, erano la narrazione 
senza retorica di questa civil
tà che oggi fiorisce dove pri 
ma lo sfruttamento capitali
stico e l'oppressione delle na
zionalità imprigionavano e 
avvilivano le energie del-
Yuomo. 

Nel decennio dal 1941 al 
3951 — che pure comprende 
gli anni duri e diffìcili della 
guerra contro l'invasore — le 
industrie della Repubblica 
tartara sì sono quadruplicate; 
esse sono oggi 55 volte più 
che nel 1915.1 colcos e i sov-
cos hanno prodotto quest'an
no dicci mil ioni di tonnellate 
di grano in più che nel 1941. 
Nella Repubblica Tartara 
funzionano tremila scuole con 
«na popolazione scolastica di 
470 mila bambini, e 13 scuole 
superiori con più di 20 mila 
studenti. Sono stati creati 
istituti scienti/ìci, si è costi
tuita una filiale dell'Accade
mia delle Scienze, sono stati 
stampati, nel periodo che va 
dal 18. al 19. Congresso libri 
in lingua tartara per 59 m i 
lioni di copie. Tracciando un 
quadro dei preziosi giaci
menti di petrolio esistenti 
nella Repubblica, il compagno 
tartaro che parlava alla tri
buna, sollecitava che l'Acca
demia delle Scienze accele
rasse lo studio e la soluzione 
di alcune questioni per l'e
strazione del petrolio e per 
mettere a disposizione della 
famiglia dei popoli dell'Unio
ne ricchezze mai sfruttate 
Mno all'avvento del potere 
sovietico. Mi domandavo, 
quando mai agli scienziati del 
mio paese, che pure hanno 
grande forza di ingegno ed 
elevate capacità, fosse stata 
presentata una simile solleci
tazione e aperta una prospet
tiva così larga di lavoro. 

Nelle terre lontane del Ka-
snkhstan, dove un tempo si 
svolgeva una vita primitiva. 
oggi — riferiva il segretario 
del partito della Repubblica 
— fioriscono le fattorie col-I 
lett ive. Vinta l'arretratezza e 
la disgregazione secolare del
la vita contadina, i colcos 
hanno una media di dodici 
mila ettari di terra l'uno, e 
un patrimonio di besliamf 
che va dai 3 mila ai 7 mila 
capi. La produzione indu
striale è aumentata di 3,8 vol
te rispetto all'anteguerra, l'e
nergia elettrica di 7 volte. Il 
segretario del partito della 
regione di Khabarocsk si è 
presentato alla tribuna per 
propugnare la necessità di 
appoggiare e di accelerare 
piani per la creazione nella 
zona di una siderurgia auto
noma. 

Il delegato della Moldavia 
•— una delle Repubbliche 
che ha deciso di entrare 
nell'Unione dopò il 18. con
gresso e che secondo le 
calunnie della propaganda 
americana sarebbe « oppres
sa » dal potere sovietico — 
ha presentato all'assemblea 
questi dati; oggi un colcos tu 
tre i n Moldavia è milionario; 
è Hata realizzata nel la JU-

La presidenza del Congresso, mentre parla Malenkov. In pri ma fila: Stalin, Kaganovle. Molotov, Voroscllor, Krusciov, 
Beria, Bulganìn. In seconda fila: Bagirov, Knnslnen, Andrianov, Nlazov, Korotcenko, ficlakmetov, Partollcev - (Telefoto) 

pubblica l'istruzione setten
nale obbligatoria. 

Il tentativo di celare que
ste realtà sotto la cappa delle 
menzogne antisovietiche è 
vano. I fatti sono troppo 
chiari: sono popolazioni di 
milioni di uomini, che per s e -
coti sono stati sfruttati e ban
diti da una partecipazione 
libera e attiva al consorzio 
umano, e che il potere sovie
tico ha liberato. 

Queste popolazioni si pre
sentano oggi con l'ardore co
struttivo che v iene dall'aver 
spezzato le proprie catene, 
con lo slancio di chi si sente 
finalmente padrone del pro
prio destino. Ed esse sono 
una forza oggi non soltanto 
dell'U.RJS.S., ma dì tutta la 
umanità. Ogni uomo libero 
è grato per il contributo ine
stimabile, che questi popoli 
oggi, sotto la guida di Stalin, 
recano alla difesa della pace 
comune e alla costruzione 
della società più avanzata 
che il mondo mai abbia ve
duto. 

PIETRO INGRAO 

Il rapporto di Malenkov 
approvato dal Congresso 

MOSCA, 7. — Il rapporto dì 
Malenkov è stato approvato 
questa sera dai delegati al 
Congresso del P. C. (b) del
l'URSS. La mozione, presenta
ta dal delegato di Mosca Kapi-
tonov, e approvata all'unani
mità, dice: «I l XIX Congresso 
del Partito comunista (b), adi
ta e discussa la relazione del 
compagno Malenkov, Segreta
rio del Comitato Centrale, de
cide di approvare la lìnea po
litica e il lavoro pratico del 
Comkato Centrale stesso». 

Precedentemente erano In
tervenuti nel dibattito i com
pagni Lavrentl Beria, che ha 
esaminato le questioni relative 
alla politica nazionale lenini
sta-stalinista, e il ministro del
la Difesa Vassilievaki. 

Alla fine della seduta pome
ridiana, il Presidente del Par
tito Operato unificato della Po
lonia, Boleslav Bierut, viva
mente applaudito dai presenti, 
ba pronunciato un discorso di 
salato. 

La cronaca dei fair pri 
Una nuova vita si è aperta per le Repubbliche baltiche dopo 
la liberazione dal giogo capitalista, dichiara il delegato lituano 

MOSCA, 7 — All'inizio 
della seduta antimeridiana di 
ieri, martedì, i l Congresso ha 
ascoltato la relaziono del com
pagno p . G. Moskatov sul s e 
condo punto all'ordine del 
giorno: «Rapporto della Com
missione Centrale di Control
lo del Partito comunista (b) 
dell 'URSS ». 

P . G. Moskatov si è occu
pato ampiamente, tra l'altro, 
della' situazione delle finanze 
del Partito. Egli ha annuncia
to, a questo proposito, che, 
rispetto al 1939, le entrate 
del Partito sono aumentate 
del 260 per cento. 

Successivamente il relatore 
ha affrontato la questione 
delle scuole di partito. M o 
skatov ha reso noto che, d u 
rante gli ultimi cinque anni, 
le scuole di partito hanno ad
destrato oltre 400 mila comu
nisti. Attualmente nelle scuo
le stesse circa 35 mila comu
nisti seguono ì vari corsi

l i segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta della Bielorussia, Nikolai 
Patolic, si è soffermato nel 
suo discorso sui successi con
seguiti nel lo sviluppo econo
mico della Repubblica. Egli 
ha detto che l'industria bie lo
russa. distrutta durante la 
guerra, è stata ora comple
tamente ricostruita e si sv i 
luppa di continuo. La produ
zione industriale del 1952 s u 
pera di una volta e mezzo il 
l ivello prebellico. 

S i è quindi iniziato il d i 
battito sul rapporti di M a 
lenkov e di Moskatov. 

Il segretario del Comitato 
centrale de l Partito comuni
sta dell'Ucraina, Melnikov, 
ha parlato de i progressi de l 
l'economia e della cultura 
della Repubblica ucraina. Ne l 
caratterizzare l'incremento 
dell'economia nazionale della 

Repubblica, Melnikov ha os
servato che nel 1951 il volu
me globale della produzione 
industriale ha superato di o l 
tre un terzo il l ivello pre
bellico. Ne l dopoguerra, im
portanti successi sono stati 
anche conseguiti nell'agricol
tura dell'Ucraina. L'80Va di 
tutti i lavori campestri — di
ce Melnikov — viene esegui
to mediante macchine. 

L'oratore ha informato su 
gli enormi lavori che saran
no • effettuati in Ucraina nel 
corso del quinto piano quin
quennale. Si stanno sv i lup
pando sempre più 1 lavori 
per la costruzione della c e n 
trale idroelettrica di Khakov-
ska, del canale sud-ucraino e 

di quello della Crimea del 
noni . Il benessere materiale 
del popolo ucraino aumenta 
continuamente. Negli ultimi 
anni per i bisogni dell'istru
zione, per la sanità pubblica 
e per la previdenza sociale, 
sono stati devoluti oltre 72 
miliardi di rubli. Cinque ri
duzioni dei prezzi hanno re 
cato alla popolazione ucraina 
un beneficio di 50 miliardi 
di rubli. 

Intervenendo nel dibattito, 
il segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Azerbaigian. Baghi-
rov, ha descrìtto i grandi 
successi del popolo azerbai-

(ConUnna In C. par., 9. colonna) 

La maggioranza d e . ha pro
seguito ieri al Senato le sue 
manovre contro l'approva
zione della legge costituziona
le sul Referendum • per ot
tenerne il rinvio a tempo in
determinato. La Commissione 
Interni si era riunita per ela
borare il testo della relaziono 
che dovrà accompagnare il 
progetto di leyne alla discus
sione in assemblea. L'incarico 
della prima stesura della re
lazione era stato affidato al 
d.c. Canaletti Gaudenti, ma 
questi, andando oltre il man
dato ricevuto, e senza aver 
nemmeno interpellato i mem
bri della Commissione, intro
duceva nella relazione una 
serie di proposte di modifica, 
da nulTaltro dettate Se non 
dalla volontà di provocare un 
nuovo rinvio del progetto al
l'esame ' della Camera e cioè 
all'insabbiamento della legge 
Una di queste modifiche, at
tribuisce alla Corte Costitu
zionale, invece che alla Corte 
di Cassazione, la competenza 
a giudicare l'ammissibilità del 
ricorso al Referendum. Essa 
è stata approvata dalla mag
gioranza clericale. In tal mo
do governo e D.C- hanno ot 
tenuto un risultato, che se 
verrà convalidato dalla assem
blea del Senato basterà a rin
viar* nuovamente il progetto 
alla Camera • a guadagnare 
nuovo tempo. 

Gli intenti dilatori che han
no dettato le modifiche pro
poste da Canaletti Gaudenti 
sono apparsi chiaramente 
quando egli ha chiesto che 
nel progetto fosse eliminata la 
figura del «sottoscrittore» o 
del promotore del (Referen
dum, al quale — secondo la 
prassi giuridica — spetterebbe 
il compito di patrocinare la 
ammissibilità del ricorso a 
questo istituto davanti alla 
Corte Costituzionale. I n altri 
termini — secondo la proposta 
di Canaletti Gaudenti -*- la 
Corte Costituzionale potrebbe 
respingere la richiesta del Re 
ferendum senza nemmeno ave
re ascoltato dal suo promotore 
lo ragioni morali e giuridiche 
che lo" rendono necessario. Le 
sinistre si sono battute contro 
questa impostazione e la loro 
battaglia è stata coronata da 
successo. Tale proposta di mo
difica è stata dunque respinta. 
Persino 1 d.c. Tosato e Bosco 
hanno votato contro. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi questa mattina, per 
esaurire il proprio compito 
rinviando immediatamente il 
progetto sul referendum al
l'esame della assemblea. In 
previsione di questa possi
bilità tale prosetto è sla
to inserito all'ordine del 
giorno della seduta di og 
gì. L'avversione dei circoli 
parlamentari ai progetti cleri
cali per l'adozione di un siste 

Comitato parlamentare, che s: 
propone di appoggiare l'accet
tazione del sistema uninomi
nale. Di questo Comitato fan
no parte, sino a questo mo
mento, illustri personalità del 
mondo politico e parlamentare, 
come gli ex presidenti del 
Consiglio Orlando e Nitti, i 
senatori Jannaccone e Berga
mini (liberali) e persino 1 de
putati della D. C. Petrone e 
Caronla, i quali — si afferma 
— rappresentano nella inizia
tiva il neo senatore a vita Lui
gi Sturzo, convertitosi al si
stema uninominale. 

Un portavoce del comitato 
ha dichiarato all'agenzia ARI 
che il movimento per l'adozio
ne del sistema uninominale 
esordirà con un appello al tre 
Presidenti del Consiglio, del
la Camera e del Senato, «per
chè — ha detto egli — voglia
mo evitare al paese la jattura 
di una riforma elettore che fi
nirebbe per accentuare il ca
rattere partitocratico della 
proporzionale ». 

8 OTTOBRE 
ritorno a scuola 

Elezioni nel Cremonese 
CREMONA. 7. — Domenica 

si svolgeranno le elezioni 
amministrative in quattro 
comuni del cremonese. 

Nella vita di un popolo, tra 
le grandi vicende di paci e guer
re o di rivoluzioni, nel succe
dersi delle lotte politiche; col 
rinnovarsi delle Camere e l'al
ternarsi dei governi — cose che 
resteranno tra le date della >to-
ria — trovano posto anche gli 
avvenimenti minori, i fatti sem
plici della sua vita quotidiana. 
E la cronaca non può non regi
strarli, perchè nel loro tono si 
dovrà cercare di cogliere come 
vadano veramente le cose, di che 
sia fatta la vita di tutti i giorni 
dell'uomo comune, delle mille 
e mille famiglie che formano la 
nazione. 

Tra questi avvenimenti fo'se 
nessuno come l'inizio dell'anno 
scolastico, rinnovandosi ogni an
no, con l'alternarsi delle stagioni, 
coinvolge cosi largamente e si
multaneamente per tutto il paese 
l'interesse dei cittadini, costrin
ge ciascuno ad accorgersene, non 
solo, ma a prendervi parte In 
prima persona, agita con le sue 
piccole ansie l'uomo e la donna 
e i piccoli in ogni casa. 

Eppure da noi questo avveni
mento comune non lo si celebra 
come una data festosa- e solcane 
della vita del popolo; nel mo
mento in cui in ogni famiglia il 
pensiero e l'attività degli adulti 
e la trepida ansia dei piccoli sì 
rivolgono alla scuola, nessuna ini
ziativa autorevole, nessuna tradi-

IL GEN. LUCA E' GIUNTO IN SARDEGNA 

Altre due rapine 
nella zona di oneri 
/ banditi hanno agito indisturbati mentre le forze di 
polizia sfilavano in parata nelle città - 30 fermati 

CAGLIARI, 7- — n generale 
dei carabinieri Luca e l'ispet-
tre generale capo della P. S. 
Agneslna sono accorsi in Sar
degna per assumere la dire
zione delle indagini sul recen
ti episodi di banditismo, il più 
clamoroso dei quali, com'è 
noto, è avvenuto domenica nei 
pressi di Ozleri dove ben 207 
persone sono state rapinate di 
oltre 10 milioni sulla strada 
nazionale, mentre le forze di 
polizia di stanza in Sardegna 
erano impegnate nelle sfilate 
celebrative della festa della 
Arma, indette contemporanea
mente a Cagliari, Sassari e 
Nuoro. 

Imponenti forze di Polizia e 
carabinieri hanno ora cir
condato la zona fra Ozierl e 

ma elettorale truffaldino si èlPattada. Tutte le strade sono 
manifestata in questi giorn* state presidiate c tutte le 
attraverso la creazione di un macchine vengono bloccate 

Internista con i dirigenti della Federstatalì 
sul minimo vitale e sulla scala menile 

Il minimo vitale non costitnisce una richiesta esauriente se staccato dalla scala mobile 

Nel corso di una conversa
zione con i dirigenti della Fe-
derstatali abbiamo creduto 
utile rivolgere loro alcune do
mande relativamente alle di
scussioni che in questi giorni 
si fanno sulle rivendicazioni 
dei dipendenti dello Stato. 

— Qual'è — abbiamo chiesto 
— l'impostazione della Feder-
Mtatali circa il problema degli 
statali? 

L'importazione della Feder
atateli è quella risultante dal
la richlest« avanzata a suo 
tempo agli organismi politici 
competenti e ulteriormente 
precisata dagli organismi Con

federali e nelle interviste con
cesse alla stampa e alla R-A.I. 

Riterremmo tuttavia oppor
tuno contribuire alla chiarifi
cazione sulla portata di alcuni 
altri orientamenti che in que
sti giorni vengono presentati 
alla categoria. 

La richiesta del minimo vi
tale, espressa in termini gene
rici, non serve per affrontare 
il problema economico degli 
statali nei suoi aspetti attuali 
perchè essa è una formula 
che deve essere tradotta in 
una richiesta specifica. 

La DIRSTAT, ad esempio, 
propone us. minimo retributi
vo che parta dal fabbisogno 
minimo del lavoratore mag
giorato almeno del 20%. La 
CISL, sulla stessa impostazio
ne del minimo vitale, si ri
chiama esplicitamente all'arti
colo 36 della Costituzione. 
L'uria e l'altra impostazione 
quale contenuto presentano? 

Prendendo come base gli 
studi dell'Istituto Centrale di 
Statistica, il minimo vitale do
vrebbe essere oggi calcolato 

iin circa 60 mila lire mensili 
per una famiglia tipo, cifra 
che coprirebbe soltanto i bi
sogni essenziali di una vita più 
che modesta; donde la richie
sta della DIRSTAT di una 
maggiorazione del 20 % che 
contribuisca a realizzare il 
concetto di «vita libera e di
gnitosa» dell'art. 36 citato. 

Se questo è il contenuto eco
nomico della Tivendicazione 
del minimo vitale avanzata 
dalle citate Organizzazioni 
non possiamo che essere d'ac
cordo anche perchè ciò corri
sponde alle posizioni da tem
po assunte dalla Federstatalì. 

— Il minimo vitale costitui
sce ima richiesta esauriente 
per la categoria? 

Naturalmente ogni realizza
cene] dal prinlmo vitale gartb-

be destinata ad essere svuota
ta dal suo reale contenuto 
economico se non fosse affian
cata da un provvedimento 
che, tnalogamente a quanto 
avviene per tutte le altre ca
tegorie, garantisca il valor* 
reale delle remunerazioni: 
cioè da un congegno di scala 
mobile. 

— Quali difficoltà prevedete 
in relazione agni oneri di bi
lancio? 

E* evidente che qualunque 
sia l'impostazione delle richie
ste economiche esse compor
tano pur sempre un onere Per 
il bilancio dello Stato, e può 
darsi fin da ora per scontato 
che, pur riconoscendo la giu
stezza delle rivendicazioni de
gli statali, saranno opposte co
me al solito le cosi dette esi
genze di bilancio. 

E* pe-ò acquisito all'opinio
ne dei cittadini che le condi
zioni economiche degli statali 
sono ormai al di sotto di ogni 
giusto riconoscimento della 
loro attività, della loro fun
zione pubblica. 

— Come si può ovviare al 
danno conseguente dalle la
mentate carenze funzionali 
dell'Amministrazione? 

Il problema della riforma, 
gradualmente attuata su sche
mi generali che realizzino un 
piano preventivamente elabo
rato nei suoi elementi essen 
ziali, si impone sempre più 
vivacemente proprio perchè 
l'Amministrazione non è ade
guata, nei suoi servizi, agli 
attuali bisogni di una Nazione 
moderna, democratica, in evo
luzione.- Ma è chiaro che non 
può essere utilmente riforma
ta l'Amministrazione *e non 
si provveda con urgenza e con 
coraggio a risolvere il proble
ma angoscioso della tranquil
lità economica, familiare), da» 
| U nomini che, con la loro 

attività di funzionari, impie
gati, lavoratori dello Stato, 
sono chiamati a realizzare le 
funzioni dello Stato moderno. 

n comitato di coordinamen
to tra i sindacati autonomi dei 
dipendenti statali, intanto. In 
un suo comunicato, informa 
che presa in esame la situa
zione del trattamento econo
mico e giuridico degli statali 
anche in relazione alle richie
ste avanzate dalle Federazioni 
statali della G G X L , della 
C1.S.L. e dell*UJJ*, ha rite
nuto di dover invitare le pre
dette organizzazioni ad una 
riunione comune per concor
dare l'azione da svolgersi. 

per il controllo. Finora sono 
stati operati 28 fermi e pare 
che qualcuno sia stato trasfor
mato in arresto. 11 personale 
delle corriere della SITA, che 
sono state bloccate dai rapina
tori, è stato interrogato a 
Sassari dai funzionari della 
Questura. 

Ma i banditi non si sono 
limitati alla sensazionale im
presa di Ozieri. Si è oggi ap
preso che altri due colpi sono 
stati perpetrati nella stessa 
serata di domenica. Verso le 
ore 20,30 infatti dieci operai 
dell'impresa edile • So gene >, 
sono rimasti vittime di una 
audace rapina sulla strada co
munale Orroli-Escalapano, ad 
opera di tre banditi armati e 
mascherati. 

Essi percorrevano la strada 
a bordo di una jeep, quando 
proprio a metà strada tre uo
mini si paravano davanti alla 
macchina sbucando dai cespu
gli. Davanti alla luce dei fa
nali si potevano distinguere 
le loro faccie coperte da faz
zoletti neri, mentre le loro 
mani Impugnavano saldamen
te due pistole ed un fucile. 
I dieci si rassegnavano a fer
mare la macchina e, sotto la 
minaccia delle armi erano co
stretti a consegnare i porta
fogli eoi denaro: 93 mila lire 
In tutto, la paga di una setti
mana. I banditi, .delusi per 
essere rimasti con un magro 
bottino, si impadronivano rab-, totalità 
biosamente anche di alcuni ef
fetti personali e dei pochi 
oggetti di valore, che gli ope
rai portavano addosso. Poi, 
sempre con le anni impugnate, 
si allontanavano di corsa. 

Gli stessi tre banditi qualche 
ora più tardi, alle 23, proprio 
nello stesso punto — sempre 
perfettamente indisturbati — 
hanno fermato 4 impiegati di
pendenti dall'impresa Bullio e 
Io stesso titolare, rapinandoli 
di circa 80.000 lire. Una pat
tuglia di carabinieri é stata 
poi inviata per perlustrare la 
zona ma, si capisce, non ha 
trovato nulla. 

Interrogazione al Senato 
snl radano fascista da Graziani 

I compagni senatori Gavina, 
Mancini, Pastore, Negarville, 
Roveda, Mancinelll ed altri 
hanno presentato una interro
gazione urgente al Ministro 
degli Interni «per sapere co
me sia stato possibile il radu
no fascista intorno al degra
dato e condannato maresciallo 
Graziani, e quali provvedimen
ti sono stati presi*. 

II raduno di cui parla l'In
terrogazione si è svolto dome
nica nella villa del traditore 
Graziani ad Arcinazzo. Si è 
trattato di una macabra pa
gliacciata fascista: un centinaio 
di ex gerarchi sono giunti- ad 
Arcinazzo con torpedoni e 
grosse macchine da Roma e da 
Milano, accampandosi nella 
villa in un campeggio di tendo 
militari eh* era stato cretto 
durante la notte. Appena g t a 
* t 

sotto le tende, dalle quali sona 
poi riusciti vestiti in divisa fa
scista, con i vari gradi della 
milizia o delle brigate nere. 
Raccolti in formazione milita
re i gerarchi hanno quindi 
gridato il loro «ala la» duran
te l'alza-bandiera (quella ne
ra di Salò). Infine il traditore 
Graziani li ha passati in rivi
sta. 

Dopo un grottesco corsivo 
apparso Ieri sul «Popolo» nel 
quale si difendeva il traditore 
Graziani, affermando eh* il 
raduno dei gerarchi fascisti 
aveva discusso in privato que
stioni riguardanti la vita inter
na di associazioni combatten
tistiche — ieri sera 11 ministe
ro dell'Interno ha diramato un 
comunicato in cui Informa che 
sono state disposta indachi! 
per accertar* la natura, dal 

zione gentile si appresta a dare 
a questo pensiero di ciascuno una 
voce comune, a fare di quest'an
sia di ciascuno la festa di urti. 

Ecco: oggi in tutta Italia, a'ie 
otto di mattina, a uno a uno mi
lioni di bimbi escono di isa 
percorrono la strada verso la 
scuola, si affiancano agli altri, e 
si trovano vicini: bisbigliano le 
prime parole coi piccoli como.v 

f;ni, guardano ì banchi, le aule, 
e insegnanti. Hanno pensieri co

muni, sentimenti comuni, gli stes
si visi lavati con maggior cura 
del solito, con gli occhi accedi 
dall'emozione. Ma questa comu
nanza di pensieri e di affetti non 
troverà una voce comune.^ Tutto 
si svolgerà quasi alla chetichella. 

Ma perchè dunque questi senti
menti non avranno,altra eco cha 
di bisbigli, perchè da questi mi
lioni di voci non nasce un coro, 
perchè questa vicenda di ciascu
no, che spinge ciascuno agli stes* 
si gesti, alla stessa trepidazione, 
non è la festa di tutti? 

I perchè ci sono a questo -un
to, e vorremmo quasi tacerli 
tanto son noti; vorremmo ta
cerli anche perchè almeno la no
stra voce in questo giorno suo
nasse festosa. Ma occorre invece 
guardare chiaro nelle cose, per 
capirle fino in fondo e poterle 
mutare. 

Quando un paese è diviso, Il 
popolo non ha feste comuni: 
quando al governo si annidano 
uomini solleciti più dei privilegi 
di pochi che dei diritti di tuni, 
la scuola dove il popolo s'educa 
resta una cenerentola. Guaria
mola questa nostra scuola: chi 
non sa ormai le squallide cifre 
della sua miseria? Il bilancio «re 
volte inferiore a quello delle for
ze armate, le oltre 70.000 mila 
aule mancanti (anzi, 150.000 se 
si dovesse realizzare l'obbligo 
sancito nella Costituzione della 
scuola per tutti fino ai quattor
dici anni), il milione e mezzo di 
bambini che non hanno affatto 
la scuola, l'altro milione di bam
bini che non giunge a finire le 
elementari, l'elevata percentuale 
di analfabeti, che le ottimistiche 
cifre ufficiali fanno ascendere al 
14% al nord e al a$ per cento 
al sud, i 300.000 bambini predi
sposti alla t.b.c, la tragica po
chezza dell'assistenza. E chi noi 
sa le altre miserie che non M 
scrivono in cifre? «La prima 
impressione che noi padri di fa
miglia proviamo quando uno d-ri 
nostri figlioli si avvia alla pri
ma elementare è questa: la yja 
serenità, la sua tranquillità, ia 
sua spensieratezza bambine-ci 
sono finite; incomincia la scuo
la; ba inizio un lungo viaggio 
che dovrebbe essere un viaggio di 
piacere e di divertimento, una 
gioia dello spirito e deU'intel'et
to: è invece irto di triboli e di 
spine». Chi è il padre di fami
glia che leva una voce così an
gosciosa? E' un senatore demo
cristiano. 

E se interroghiamo gli inse
gnanti, vedremo che neanche essi 
si avviano oggi alla scuola ..on 
l'animo sereno di chi riprende 
il proprio lavoro: è un lavoro 
che non basta a garantire una 
vita decorosa, un lavoro deli
cato nel quale ci si sente spesso 
troppo soli, che non è circon
dato dal rispetto che merita 

In queste condizioni, come può 
essere una festa gioiosa questo 
avvenimento comune alla quasi 

delle famiglie del no
stro Paese? 

Eppure la scuola, la nostra 
scuola, la scuola dei nostri figli, 
anche cosi misera e trascurata, 
è una cosa bella e seria. Non cer
to per volontà di chi e in alto, 
uso a concederle più parole che 
aiuto, uso a preferire alla scuo
la di Stato, che potrebbe essere 
la libera e fiorente scuola di tut- " 
ri ispirata agli ideali comuni del
la Costituzione, altre scuole af
fidate ad altri; ma è bella e se
ria perchè ad essa vanno se oon 
rotti ancora, almeno tanti dei 
nostri bambini, perchè in essa 
ripongono ancora fiducia le no
stre famiglie, perchè ad es*a 
danno la loro opera devota cen
tinaia di migliaia di nostri inge
gnanti. 

E non è ceno un caso che le 
iniziative migliori per festeggia
re questo ritorno a scuola cerna 
un giorno sereno, come una pic
cola festa intima di tutto d po
polo, siano venute dalle forze 
popolari. Dall'UDI in particola
re, che ha preso l'iniziativa di 
stimolare la celebrazione dì que
sta festa nei vari centri, offren
do piccoli utili doni ai bimbi e 
delicati omaggi alle insegnanti, 
allestendo cori, balletti, spetta
coli dei bambini, organizzando 
le famiglie per chiedere quello 
che olla scuola ancora macca. 

Piccole iniziative, ancora, ma 

rande testimonianza di quel che 
la scuoia nell'animo de) popo

lo, anche oggi che la scuola non 
è sua. Piccole iniziative, ma an
ticipo di nn non lontano doma
ni, quando ti ritorno a scuola *i-
rà aaa festa gioiosa di rata» il 
popolo. 
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